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L
e città dovranno essere 
il motore della riparten-
za del Paese. Saranno 
un grande laboratorio: 

della tenuta sociale, del nuovo 
modo di vivere insieme, della ge-
stione e fruizione degli spazi, 
del lavoro sicuro. Ma dovranno 
essere in grado di adottare ma-
novre espansive: immettere ri-
sorse nel sistema, fare da trai-
no». Nel suo ufficio al primo pia-
no di Palazzo Civico Chiara Ap-
pendino, insieme con Marco Pi-
ronti, il professore universitario 
cui ha affidato le deleghe all’In-
novazione, sta tirando le som-
me della piattaforma allestita 
dal Comune per erogare i buoni 
spesa del governo. «In una setti-
mana abbiamo raccolto le do-
mande,  domani  (oggi,  ndr)  
avremo erogato tutte le risorse, 
4,2 milioni, a quasi 12 mila fami-
glie», spiega Pironti. Torino è 
stata tra le città più rapide. Ha 
scelto di usare uno strumento di 
emergenza anche per testare la 
salute socio-economica della cit-
tà. E prepararsi al dopo. 
Come sta Torino, sindaca? 

«Sta dimostrando una reazio-
ne straordinaria, ne ero certa.
E anche una grande reattività.
Per erogare i buoni spesa ave-
vamo messo a disposizione un
canale telematico e uno tradi-
zionale: il 75%hascelto i siste-
mi digitali. Sappiamo chi li ha
chiesti, in quale quartiere vive
edovelistaspendendo.Eraim-
portante essere tempestivi, ar-
rivare prima di Pasqua. Ma era
importante anche capire in
modo aggregato cosa succede
neltessutosocialedi Torino».
E che cosa succede? 
«Emergeunanuovamappadel-
lefragilità,maanchedellecom-
petenze e delle reti solidali che
di fatto costituisce l’inizio della
revisione del sistema di Welfa-
re. Abbiamo intercettato un
pezzodicittàchesfuggivaatut-
ti, che oggi chiede aiuto per l’e-
mergenza ma andrà accompa-
gnata anche domani. Il dopo
nonpotrànontenerneconto».
Chi sono i bisognosi di oggi? 
«Non percepiscono il reddito
di cittadinanza né altre forme
disostegnotradizionali.Eppu-
re il loro reddito non basta per
soddisfare le esigenze prima-
rie. Questa fascia si amplierà
in modo significativo; vecchi
requisiticomel’Iseenon baste-

ranno più. Servirà un sistema
nuovocon criterinuovi».
Quali? 
«La graduale ripartenza andrà
di pari passo con l’emergenza
economica. Serviranno stru-
menti corretti: piani e risorse
perrilanciarelenostrefilierein-
dustriali, investimenti su infra-
strutture e manutenzioni del
territorio.Malagrandesfidasa-
rà ridisegnare il Welfare. Ci sa-
rà bisogno di più risorse, que-
stoècerto:conleattualinonsa-
premo rispondere alle povertà
emergenti. Lo stesso reddito di
cittadinanza andrà potenziato
e ripensato. E le città dovranno
saper sostenere economica-
mente, valorizzare e coordina-
re il Welfare di comunità, quel-
la rete di associazioni e terzo
settore che ci sta sostenendo
nell’emergenzaed èin gradodi
arrivarecapillarmentesulterri-
torio anche là dove il pubblico
non arriva. A Torino è un patri-
monio che ci affiancherà anche
nelpostemergenza».
Quando si ripartirà? 
«Lo deciderà il governo. Oltre
al “quando” sarà essenziale il
“come”. Io vedo tre pilastri: i
grandi progetti strategici e le
infrastrutture, come la nostra
linea 2 di metrò, la tenuta so-

ciale e il sostegno all’econo-
mia. Vincerà chi uscirà meglio
oltre che prima: non bisogna
lasciar fallire chi sta scontan-
do questa fase ma ha tutte le
carteper esserecompetitivo».
Cosa la preoccupa? 
«Bisognerà occuparsi della te-
nuta sociale e psicologica della
nostra comunità perché la “fa-
se 2” sarà lenta e lunga. Dovre-
mo essere bravi a ripensare gli
spazi pubblici e la socialità, ma
anche la mobilità. Probabil-
mentetantepersonepenseran-
no sia più sicuro usare i mezzi
privati; il nostro compito sarà
incentivarequellipiùsostenibi-
liedeconomiciconnuoveinfra-
strutture e servizi. Dovremo
poi difendere e rilanciare alcu-
ne vocazioni, penso a cultura e

turismo,sostenere le filiere che
alimentano grandi e piccoli
eventicheoggi nonpossonote-
nersi. E rilanciare l’immagine
del territorio: in questo senso
confido che il passaggio del te-
stimonedelleAtpFinalsdaLon-
dra a Torino, a novembre, pos-
sa essere un’importante vetri-
nainternazionaledacogliere».
Quale ruolo avranno le città? 
«Dovrannoessere ipilastridel-
la ripresa. Con il governo è in
corsounconfrontosuinterven-
ti che permettano ai comuni di
continuare a garantire i servizi
essenziali. Ma non è tutto. Il
pubblico dovrà essere il moto-
re, il soggetto che immette ri-
sorse. Non, come avvenuto in
passato,ilprimochetaglia». —
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Con i fondi attuali 
non rispondiamo alle 
povertà emergenti 
Servono risorse
e nuovi strumenti

Incremento degli attualmente positivi Numero quotidiano guariti

Fonte: Protezione civile
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La sindaca di Torino, Chiara Appendino

CHIARA APPENDINO

SINDACA DI TORINO

PAOLO RUSSO

ROMA

Dopo tre giorni di camminata 
in discesa l’epidemia torna a 
passeggiare sul plateau. I nuo-
vi contagiati in un giorno risal-
gono sopra quota quattromi-
la. Per l’esattezza 4.204 con-
tro i 3.089 di soli due giorni 
fa. Insomma in 48 ore la curva 
epidemica è risalita del 38%. 
Ma gli epidemiologi insieme 
agli statistici invitano a valuta-
re i numeri in un arco tempo-

rale più esteso e allora si ve-
drà che la media di questa set-
timana è comunque più bassa 
della precedente. Anche se gli 
ultimi numeri dicono che non 
è  ingiustificata  la  prudenza  
del comitato scientifico, che 
proprio ieri ha consegnato al 
Governo un documento pie-
no di altolà sulle riaperture di 
una Fase 2 oramai rimandata 
a maggio. Del resto in salita so-

no anche i dati degli attuali 
malati, che erano 1.195 e so-
no ora 1.615. Fortunatamen-
te senza ricadute negative sui 
nostri  ospedali,  dove  conti-
nua a scendere il numero dei 
ricoverati, sia nei reparti Co-
vid ordinari, sia in quelli di te-
rapia intensiva, nei quali si li-
berano 88 letti in un solo gior-
no. Un calo costante da dome-

nica. Se ci sono così meno rico-
veri lo si deve soprattutto al 
crescente numero di persone 
positive al Covid, che senza 
sintomi gravi restano in qua-
rantena a casa propria. E che 
per questo rischiano però di 
propagare il virus tra i propri 
familiari quando le condizio-
ni abitative non permettono 
di applicare le rigide norme di 

distanziamento necessarie in 
questi casi. La nota positiva è 
la crescita ancora importante 
dei guariti, più di duemila l’al-
troieri, 1.979 ieri. Ma purtrop-
po riprendono a salire i deces-
si, 610 contro i 542 di mercole-
dì, che portano il totale delle 
vittime da inizio epidemia a 
18.279. Si allunga anche la li-
sta dei camici bianchi morti di 

coronavirus. Oggi altri tre me-
dici hanno perso la vita, por-
tando il totale a 103 decessi. 
Ieri sono decedute anche due 
infermiere. E così sale a 28 l’e-
lenco listato a lutto di questi 
professionisti non meno espo-
sti degli altri al rischio. Nella 
scia del trend nazionale sale il 
numero dei nuovi contagi an-
che in Lombardia, 1.388 con-

tro i 1.086 del giorno prima, 
mentre la stradale segnala un 
aumento del traffico automo-
bilistico nella regione. Avvisa-
glie di un’ansia da gita pasqua-
le che gli italiani di ogni longi-
tudine e grado faranno bene a 
reprimere. Salvo voler rischia-
re di prolungare all’infinito la 
quarantena. —
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CHIARA APPENDINO La sindaca di Torino: “Con la crisi scopriamo
fragilità sommerse. La sfida è ridisegnare il Welfare e la nuova socialità”

“C’è una nuova povertà
Il reddito di cittadinanza
adesso non basta più”

INTERVISTA

La “fase 2” sarà lenta 
e lunga, dobbiamo 
occuparci della tenuta 
sociale e psicologica 
della comunità

I NUMERI DEL CORONAVIRUS

Sale la curva dei morti: 600 in un giorno
A fronte di quasi 2000 guariti crescono ancora vittime e contagi. Gli esperti: valutiamo a fine settimana 

In calo i pazienti 
in terapia intensiva 

Gli scienziati insistono: 
restate a casa
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Se sta gradendo questo quotidiano la preghiamo di sostenerci venendo a scaricare gratis anche solo una volta al giorno da dove è stato copiato, altrimenti presto,purtroppo, potrebbe non trovarlo più, su: https://marapcana.party


